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Verona, 23/12/2005

A)
CASSA EDILE – CONTRIBUTI VERSATI DAL DATORE DI LAVORO E DAL LAVORATORE – Reddito di lavoro dipendente – Determinazione importo da assoggettare ad Irpef - Conguaglio fiscale di fine anno 2005.


Come già riportato nelle ns. precedenti circolari sull’argomento, concorre interamente a formare il reddito di lavoro dipendente, la quota di contributi versati alla Cassa Edile, sia per la parte a carico del datore di lavoro sia per la parte a carico del dipendente, che alimentano prestazioni assistenziali, mentre la quota che va ad alimentare prestazioni di tipo sanitario concorre a formare il reddito stesso soltanto per l’eccedenza rispetto al limite di euro 3615,20 che è, invece, escluso da tassazione.

Con la ns circolare n. 3711 del 29 dicembre 2004, era stata preventivata per l’anno 2005,  la percentuale dello 0,37% da applicare all’imponibile Cassa Edile mensile in busta paga al lavoratore, per determinare la quota di contributi Cassa Edile versati dal datore di lavoro e dal lavoratore considerata reddito di lavoro dipendente e così soggetta ad imposizione fiscale.

Con comunicazione del 19 dicembre 2005, la Cassa Edile di Verona ha accertato nello 0,28% la percentuale effettiva da applicare all’imponibile Cassa Edile nella busta paga del lavoratore, per determinare la quota di contributi Cassa Edile versati dal datore di lavoro e dal lavoratore considerati reddito di lavoro dipendente per l’anno 2005 e quindi soggetti a tassazione irpef. Tale percentuale potrà essere utilizzata a preventivo per l’anno 2006.
Con comunicazione di pari data, la Cassa Edile di Verona ha inoltre individuato per l’anno 2005, la percentuale dello 0,39% da applicare all’imponibile Cassa Edile per determinare la quota di contributi Cassa Edile versati dal datore di lavoro e dal lavoratore relativi a prestazioni sanitarie considerati esenti da tassazione nel limite di euro 3.615,20 (anno 2005). L’importo esente così determinato dovrà essere indicato al punto 33 del “Cud 2006” (ex punto 38 – “Cud 2005”).

B)
CONGUAGLI CONTRIBUTIVI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI DI FINE ANNO 2005 – Circolare Inps n. 117del 7 dicembre 2005.

Con l'approssimarsi della fine dell'anno solare, possono rendersi necessarie, per i datori di lavoro, alcune operazioni di conguaglio relative ai contributi previdenziali e assistenziali. Tali operazioni sono generalmente determinate dalle seguenti necessità:

- pervenire alla esatta quantificazione dell'imponibile contributivo (art. 6 del Dlgs n. 314/1997);

- applicare con esattezza le aliquote correlate all'imponibile stesso;

- imputare, all'anno di competenza, gli elementi variabili della retribuzione imponibile per i quali gli adempimenti contributivi vengono assolti con la denuncia del mese di gennaio 2006.

Al fine di agevolare l'operato dei datori di lavoro, l’Inps con la circolare di cui all’oggetto (disponibile sul sito del Collegio Costruttori Edili), elenca le fattispecie che possono determinare operazioni di conguaglio di fine anno con l'indicazione delle circolari di riferimento e dei codici da utilizzare:

1) elementi variabili della retribuzione (D.M. 7 ottobre 1993);

2) decontribuzione dei premi di risultato (art. 2, D.L. n. 67/1997, convertito con modificazioni nella legge n. 135/1997);

3) massimale art. 2, c. 18 della legge n. 335/1995;

4) contributo aggiuntivo IVS 1%, art. 3-ter della legge n. 438/1992;

5) erogazioni liberali esenti fino all'importo di € 258,23 nel periodo di imposta (art. 51, c. 2, lett. b) del T.U.I.R.);

6) fringe benefit esenti se non superiori a € 258,23 nel periodo d'imposta (art. 51, c. 3 del T.U.I.R.);

7) prestiti ai dipendenti;

8) erogazione del “bonus” ai lavoratori che posticipano il pensionamento (art. 1 commi 12 e succ. della legge n. 243/2004); 

9) operazioni societarie.

In attuazione a quanto disposto dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 26.3.1993, approvata con D.M. 7.10.93, i datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio in argomento, oltre che con la denuncia di competenza del mese di dicembre 2005 (scadenza 16/1/2006), anche con quella di competenza del mese di gennaio 2006 (scadenza 16/2/2006), senza aggravio di oneri accessori, attenendosi alle modalità indicate in relazione alle singole fattispecie.

E’ gradita l’occasione per porgere i migliori saluti.
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